
di Francesco Fain

Non è decisamente un mo-
mento di calma piatta e di
tranquillità per l’Ater di Gori-
zia. Prima la dichiarazione del-
lo stato di agitazione da parte
dei dipendenti, oggi la notizia
di un nuovo avvicendamento
alla direzione: la quarta in me-
no di un anno.

E il consigliere regionale Ro-
dolfo Ziberna va a nozze e tuo-
na contro l’amministrazione
di centrosinistra: «La giunta
Serracchiani continua nel suo
stillicidio, nel progressivo e vo-
luto depauperamento del terri-
torio isontino. Questa volta lo
fa ponendo sotto tutela l’Ater
di Gorizia, facendone assume-
re la direzione al direttore ge-
nerale dell’Ater di Udine, dott.
Domenico Degano, il quale ri-
marrebbe anche a capo
dell’Ater friulana», premette
Ziberna che ha immediata-
mente rivolto alla presidente
della Regione Serracchiani
un’interrogazione. «Nello scor-
so febbraio – scrive Ziberna
nella sua interrogazione - è sta-
to nominato direttore
dell’Ater Gorizia l’ingegner Re-
nato Mattiussi, un professioni-
sta esperto che lavora nell’en-
te dal 1991, il quale ha ricoper-
to il ruolo di responsabile
dell’ufficio manutenzione e,
dal 1996, di dirigente dell’uffi-
cio manutenzione/patrimo-
nio/condomini. Dal 2006 ad
oggi, poi, ha diretto l’area lavo-
ri dei principali cantieri della
provincia. Insomma un profi-
lo interno di elevata professio-
nalità. Forse... troppa. Ecco
perché pare vi sia l’orienta-
mento di rimuovere Mattiussi
dalla direzione per sostituirlo
con Degano, da quattro mesi

direttore generale dell’Ater di
Udine».

«Va ricordato – continua Zi-
berna - che la Giunta Serrac-
chiani nello scorso novembre
ha votato l’annullamento del-
la riforma (senza proporne
una nuova) delle Ater della
Giunta Tondo, con cui era sta-
to deciso di ridurre le aziende
da cinque ad una sola, con ciò
scegliendo di gettare al vento
oltre due milioni di euro per in-
dennità e prebende. Inoltre al-
cuni mesi fa l’Ater regionale

aveva annullato i contratti di
categoria del personale ma so-
lo a Gorizia! Probabilmente
una decisione frutto del mal-
destro tentativo di recuperare
sulla pelle dei dipendenti i mi-
lioni di euro che questa Giunta
butterà letteralmente al vento
a causa del citato azzeramento
della riforma Tondo».

Ma anche i sindacati sono in
subbuglio. A tuonare, nei gior-
ni scorsi, era stata la Uil-Fpl
che non aveva nascosto il suo
malcontento nei confronti di

certe affermazioni di Angela
Caldarera, amministratore
unico dell’Ater. Poi, la protesta
sindacale era salita decisamen-
te di tono ed era culminata nel-
la dichiarazione dello stato di
agitazione proclamato da
Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e Con-
fsal Fesica. Le organizzazioni
sindacali denunciavano «la
mancanza di direttive chiare e
precise, relativamente alla ge-
stione attuale e al futuro
dell’Ater di Gorizia, considera-
to che non è mai pervenuta al-

cuna risposta alle nostre solle-
citazioni». Lamentavano poi
«l’assenza di un disegno orga-
nico di prospettiva, la cronica
mancanza di personale, le pre-
se di posizione pubbliche (si ri-
feriscono alla recente intervi-
sta al Piccolo, ndr) e il manca-
to rispetto di qualsiasi accordo
sindacale».

Quanto bastava, secondo le
segreterie dei quattro sindaca-
ti, a proclamare «lo stato di agi-
tazione di tutto il personale
dell’Ater di Gorizia». Non è tut-
to: Fp-Cgil, Cisl-Fp, Uil-Fpl e
Confsal Fesica attraverso i se-
gretati Luca Manià, Massimo
Bevilacqua, Michele Lampe e
Fulvio Fantini avevano fatto
sapere che «si riservavano di
comunicare le eventuali altre
azioni da intraprendere qualo-
ra entro dieci giorni dalla data
della presente (era il 31 mag-
gio scorso) non sarebbe perve-
nuta alcuna convocazione di
un incontro in data da concor-
dare sui punti di cui sopra».
C’era quindi una sorta di ulti-
matum che le forze sociali ave-
vano lanciato ai vertici dell’ex
Iacp.
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Lucinico perde un’altra figura
che ne ha contrassegnato la
quotidianità. È deceduto all’età
di 73 anni Eraldo Vorisi. Cono-
sciuto e stimato, aveva svolto la
sua carriera professionale all’uf-
ficio tributi del Comune. Ad
esprimere vicinanza e solidarie-
tà alla famiglia è anche il gruppo
alpini di Lucinico che lo ha visto
per una lunga stagione tesoriere
e componente del direttivo im-
pegnandosi con tanta passione
in tutta l’attività. il capogruppo
Giorgio Romanzin lo ricorda
con commozione e rimpianto
ben conoscendo il suo entusia-
smo e spirito di Corpo riandan-
do con il pen-
siero di quan-
do era sergen-
te della storica
Tridentina.
Ma anche l’as-
sociazione do-
natori di san-
gue di Lucini-
co, con il suo
presidente Pa-
olo Domini, lo
ricorda con
tanto affetto
per il suo costante impegno nel
direttivo e per la sua generosità
del donare. Eraldo era una co-
lonna pure nell’associazioni-
smo lucinichese sempre pronto
a dare una mano all’aiuto e alla
solidarietà. Il paese viene ad es-
sere privo di una figura che lo ha
onorato con la sua operatività,
umanità e nobiltà di sentimenti.
Lascia la moglie Albina il figlio
Fabio con la moglie Monica e i
nipoti Lorenzo e Gaia unitamen-
te ai fratelli Dario e Tullio. I fu-
nerali questa mattina alle 11 nel-
la parrocchiale di Lucinico pro-
veniendo dalla cappella del San
Giovanni.  (e.d.)

Questa mattinata al polo Dan-
te Alighieri, nell’aula magna
Slataper, sarà in parte dedicata
alla performance in lingua e
cultura cinese degli studenti
della Confucius Classroom.
Una presentazione “in picco-
lo”, che sarà seguita a fine set-
tembre da uno spettacolo con
il coinvolgimento di tutte le
scuole e gli studenti interessa-
ti. Lei Ting, la docente inviata
ad insegnare la lingua da Han-
ban (Pechino) e la dirigente Vil-
ma Candolini, che ha forte-
mente creduto nella prosecu-
zione dello studio della lingua,
sono molto soddisfatte. Lei
Ting, che si ormai esprime di-
scretamente in lingua italiana

e tra pochissimi giorni rientre-
rà a Pechino, ma con nuovi
progetti per la Confucius Clas-
sroom: «Sono felice che alcuni
studenti abbiano raggiunto un
buon livello di conoscenza del-
la lingua. Va approfondito
l’aspetto culturale, di cui dare-
mo alcuni esempi nel nostro
saggio finale». Gli studenti
esporranno la loro esperienza
in Cina e nella Confucius
Class. «Presenterò alcune foto
(ne abbiamo scattate oltre 200)
e un video sullo scambio con
Pechino», aggiunge Riccardo
Duzzi, della III Scientifico. «Ho
sfruttato tutto il mio cinese
(poco, avendo iniziato il corso
con molto ritardo) per comuni-

care con i compagni e i docenti
cinesi, nel viaggio a Pechino.
Mi ha colpito il sistema scola-
stico molto diverso, la scuola
aperta tutto il giorno». «Cordia-
lissimi e ospitali», definisce co-
sì i Cinesi Luca Ajdic Bosnic.
«Al mio fratello cinese di Pechi-
no ho insegnato l’italiano: lui a
me il cinese. Comunicavamo
ogni giorno meglio. Mi ha col-
pito l’architettura a Pechino,
un’esplosione di modernità».
Entusiasta la giovanissima Mo-
nica Crassini, assieme a Paolo
Gonelli, che suonerà con un
compagno una musica tradi-
zionale cinese (butterfly lover)
e Mariangela Ginaldi, che par-
lerà il suo ottimo cinese e can-

terà un canzone tradizionale
su un cibo tipico di Pechino, il
Tong hu lu. «Fantastico! In Ci-
na ci sono stato due volte - os-
serva Davide Picciotto, studen-
te molto competente e un vero
appassionato della lingua -. Mi

ha colpito il rigore dei docenti
e la determinazione degli stu-
denti». Osserva la dirigente
Candolini: «Sarà essenziale raf-
forzare il rapporto di rete, la
sensibilizzazione dei ragazzi e
delle famiglie»..

L’Ater di Gorizia continua ad essere nell’occhio del ciclone

L’altra sera, nei pressi del ca-
sello autostradale del Lisert,
gli agenti del settore di polizia
di frontiera terrestre di gorizia,
nell’ambito della consueta atti-
vità di “retro valico”, hanno ar-
restato un trentenne romeno.

S.M., le sue iniziali, viaggia-
va a bordo di un autobus di li-
nea internazionale diretto nel
suo paese di origine: i controlli
effettuati dagli agenti di poli-
zia hanno consentito di accer-
tare che l’uomo era destinata-
rio di due ordinanze di custo-
dia cautelare in carcere, emes-
se nel 2013 dal tribunale di Im-
peria, poiché ritenuto respon-
sabile, assieme ad altri conna-
zionali, di una serie di rapine.

Lo straniero è ora rinchiuso
nel carcere di via Barzellini a
gorizia, a disposizione dell’au-
torità giudiziaria.

«Il sindaco Romoli utilizzi il suo
tfr per incrementare il fondo
sussidi comunali per la casa».
Lo chiedono i Radicali di Gori-
zia, che già 2 anni fa iniziarono
una battaglia politica per invita-
re il sindaco di Gorizia e il presi-
dente della Provincia Gherghet-
ta a non intascare l'indennità
di fine mandato che gli sarebbe
spettata – tra i 25 e i 30mila eu-
ro -, per lanciare un messaggio
importante in un momento di
crisi economica come quello at-
tuale e dirottare quelle risorse
in iniziative importanti e solida-
li. Per legge, infatti, l'indennità
per la fine del mandato di sin-
daci o presidenti sarebbe fina-
lizzata a sostenerli nel loro
“reinserimento” nel mondo

del lavoro, dopo l'esperienza
politica e amministrativa. «Ma
tanto il sindaco Romoli quanto
il presidente Gherghetta sono
stati rieletti, e dunque non han-

no bisogno di questo supporto
– spiega il radicale Pietro Pipi -.
Inoltre, per loro fortuna, si trat-
ta di persone che non si trova-
no senza un lavoro. Ecco il per-
chè della nostra iniziativa, che
continua ancora visto che non
abbiamo ricevuto ancora delle
evidenze sul fatto che Romoli e
Gherghetta abbiano effettiva-
mente accolto l'invito, come
avevano pubblicamente pro-
messo ancora due anni or so-
no». In effetti i Radicali precisa-
no di «non dubitare» del rispet-
to della parola data da sindaco
e presidente della Provincia,
ma di voler avere dei riscontri
anche per aiutare eventual-
mente Romoli e Gherghetta ad
individuare le modalità miglio-

ri per utilizzare le indennità ri-
sparmiate. «Il presidente Gher-
ghetta aveva mostrato pubbli-
camente una ricevuta che testi-
moniava una sua donazione di
qualche migliaio di euro – spie-
gano ancora i Radicali -, e ipo-
tizziamo che poi abbia prose-
guito così anche con il resto
delle somme. Va detto però che
Gherghetta fu lasciato solo in
questa sua decisione, mentre
sarebbe stato il Consiglio pro-
vinciale a doverlo indirizzare
su come utilizzare quei soldi,
che non erano suoi ma della co-
munità tutta». Diverso il caso
di Romoli. «Dopo essersi impe-
gnato a non intascare il tfr, non
ci ha dato più alcun riscontro,
malgrado noi avessimo presen-

tato in proposito tutte le do-
mande possibili e immaginabi-
li – dicono Pipi e Migliori -. Invi-
tiamo dunque l'opposizione a
non lasciar cadere la questio-
ne, per una semplice ragione di
opportunità e trasparenza».
Non solo. I Radicali stanno rac-
cogliendo le firme (ne manca-
no una cinquantina) per pre-
sentare quanto prima in Consi-
glio comunale una petizione,
con la quale chiedere al sinda-
co Romoli di dirottare l'inden-
nità per la fine del suo primo
mandato nel fondo per i sussidi
comunali per la casa, vista la
mole di richieste d'aiuto che
continuano ad arrivare in tal
senso al Comune.
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